Il giorno 18 febbraio  2006, in Bergamo

Tra

le seguenti Aziende di Credito, d’ora in poi denominate tutte insieme “Banche”:

· BANCHE POPOLARI UNITE Scpa , d’ora in poi per brevità denominata “BPU Banca”, o anche “Capogruppo”;
· BANCA POPOLARE DI BERGAMO Spa, d’ora in poi “BPB”;
· BANCA POPOLARE COMMERCIO E INDUSTRIA Spa, d’ora in poi “BPCI”;
· BANCA CARIME Spa,  d’ora in poi “Carime”;
· BANCA POPOLARE DI ANCONA Spa, d’ora in poi “BPA”;
· BANCA POPOLARE DI TODI Spa, d’ora in poi “BPT”,

e
le Delegazioni Sindacali di Gruppo ai sensi dell’art.18 del CCNL 11/7/99, come modificato dal CCNL 12/2/2005 nonché dell’art.4 del Protocollo sindacale di Gruppo del 12/8/03, formata dalle seguenti Organizzazioni Sindacali, rappresentate dalle Segreterie Nazionali, dalle Segreterie degli Organi di Coordinamento e/o dalle Rappresentanze Sindacali Aziendali delle Aziende sopra citate:            

- DIRCREDITO

- FALCRI

- FIBA / CISL

- FISAC / CGIL

- UILCA

d’ora in poi denominate complessivamente “OO.SS.”

Premesso che
1. Le Banche hanno deliberato di dare avvio alla fase esecutiva di importanti segmenti di riorganizzazione delle strutture centrali di Gruppo, appartenenti all’alveo del P.I. 2005-07 – i cui contenuti hanno formato oggetto della Procedura Sindacale di Gruppo sfociata nel Protocollo di Intesa del 3 marzo 2005, confermativo a sua volta del precedente Protocollo del 12/8/2003 – nonché a 2 modifiche da apportare al P.I. appena citato;
2. in relazione a quanto sopra le Banche hanno fornito alle OO.SS. - con lettera datata 11 novembre 2005, da intendersi qui come integralmente riportata e trascritta insieme al relativo fascicolo allegato alla stessa - l’informativa ai sensi della normativa contrattuale in materia di rilevanti riorganizzazioni e/o ristrutturazioni che coinvolgono una pluralità di aziende facenti parte del medesimo Gruppo, dando avvio alle procedure previste dalle normative appena citate; 
3. su richiesta delle OO.SS. si dava corso ai confronti previsti dalle normative contrattuali - nel rispetto delle previsioni contenute del Protocollo Sindacale di Gruppo del 12/8/2003 e del 3/3/2005 - e i relativi  incontri  fra la Delegazione delle Banche e quella delle OO.SS. si succedevano sino a quella del presente Protocollo. 

4. Le Parti - nel darsi atto di avere sviluppato nel corso della Procedura un ampio e approfondito confronto in ordine sia agli indirizzi ed alle modalità di realizzazione della manovra  illustrata nell’informativa di cui al precedente punto 2), sia alle misure economiche, giuridiche e sociali previste nei confronti del Personale - intendono con il presente Protocollo confermare e per quanto possibile potenziare il sistema di garanzie del Protocollo Sindacale di Gruppo del 12/8/03 e del 3/3/2005 in ordine alle ricadute sulle condizioni di lavoro dei Dipendenti, adattandole ove necessario alle specificità della manovra in oggetto, al fine di fornire un aggiornato sistema di tutele e di concrete certezze al Personale di ogni ordine e grado, ferme restando le norme di legge e contrattuali applicabili.

Dichiarazione delle Banche

Le Banche dichiarano il proprio impegno affinché  tutti i riflessi  sulle condizioni di lavoro del Personale vengano affrontati secondo le logiche ed i principi convenuti con riferimento al Piano di Aggregazione e Integrazione del Gruppo BPU,  e risultanti  dai Protocolli di Intesa Sindacale di Gruppo del 12/8/2003 e del 3/3/2005.

Esse si impegnano inoltre a contenere le ricadute entro i limiti delle  necessità per la realizzazione di quanto richiesto dalle specificità delle manovre illustrate  nell’informativa dell’11/11/2005,  ricercando soluzioni ed applicando  logiche di minimizzazione delle medesime ricadute.
Quanto sopra premesso e considerato quale parte integrante del presente accordo, le Parti convengono
Articolo 1

Linea delle garanzie

Le Parti si danno reciprocamente atto di aver identificato i principi e le linee delle garanzie fissate nel Protocollo Sindacale di Gruppo del 12/8/2003, e in quello del 3/3/2005, come base di partenza per adattarle alle specificità ed alle esigenze di tutela peculiari all’esecuzione del Piano, e di avere identificato la linea di questi ultimi per individuare i perfezionamenti di dettaglio e di rifinitura richiesti dalle specificita’ realizzative delle manovre oggetto del presente accordo, ed illustrate nell’informativa di cui al precedente punto 2 delle premesse.
Resta inoltre confermato tutto quant’altro previsto all’art. 2 del Protocollo 3/3/2005.
All’avvio del confronto sulle riorganizzazioni che le Banche hanno dichiarato di attivare per il potenziamento del modello operativo previsto dal Piano Industriale 2005-2007, le OO.SS. hanno evidenziato la necessità di costante monitoraggio in ordine all’adeguatezza degli organici nelle realtà organizzative interessate dalla manovra.

Nel presupposto di una ulteriore espressa conferma da parte delle Banche – di cui le OO.SS. hanno preso atto – che il Piano esprime il rapporto ottimale tra leve organizzative e organici interessati, le Parti si sono accordate in ordine alla necessità di verificare nel corso della realizzazione del Piano, il permanere del giusto equilibrio di tale rapporto, ciò al fine di evitare che il loro sbilanciamento possa determinare ricadute negative sulle condizioni e ritmi di lavoro del Personale, sulle esigenze di qualità del servizio e soddisfazione della Clientela. 
Le Parti a tal fine si incontreranno a livello di Gruppo con cadenza semestrale.
Articolo 2

Riconversione professionale
Le Banche confermano che le manovre di riorganizzazione per l’ottimizzazione del modello operativo e di produttività, richiederanno adeguati processi di mobilità professionale, con  passaggi dai ruoli centrali a quelli di rete, e conseguenti percorsi di riconversione delle Risorse, che verranno gestite nell’ottica della valorizzazione del patrimonio umano e professionale secondo le linee previste dall’art.6 del Protocollo di Intesa Sindacale di Gruppo del 12/8/03, nonché dal Protocollo del 3/3/2005.

A conferma di quanto determinato, le Banche ribadiscono il proprio impegno ad operare nell’ottica di valorizzazione delle Persone,  nonché di attribuire nuovi compiti e mansioni consoni e congruenti con le specifiche qualifiche, esperienze, potenzialità ed attitudini del personale interessato. 
In particolare, esse confermano che nell’attuazione degli impegni sopra richiamati si atterranno al principio di contenere il disagio conseguente alla riconversione, riqualificazione e ricollocazione professionale, per trasformare i cambiamenti in opportunità di crescita delle professionalità;  
Il piano di riqualificazione e formazione si articolerà secondo i seguenti criteri guida:

· individuazione dei percorsi di formazione professionale per i ruoli in cui è previsto il nuovo inserimento e fruibilità degli stessi in base alle professionalità di partenza e alle competenze già possedute dai partecipanti;

· programmazione di interventi di formazione per facilitare il raggiungimento dell’autonomia nell’esercizio del ruolo;

· periodi di affiancamento operativo.
Le Banche si impegnano a valutare ed assumere le decisioni che competono loro in ordine alla riconversione professionale ed alla ricollocazione territoriale di cui al successivo art. 4 del Dipendente a seguito di un percorso di personale e diretto confronto con l’interessato, finalizzato all’ascolto ed alla comprensione dei suoi obiettivi,  aspirazioni, esigenze e motivazioni, sia  di ordine professionale sia personale, ricercando per quanto possibile la condivisione.

Tale percorso si svolgerà in 2 fasi: 

· nel corso di un primo colloquio avente carattere preliminare,  la Direzione Risorse Umane:

· illustrerà al Lavoratore interessato  le ipotesi in ordine alla sua riconversione e ricollocazione, supportate dalle valutazioni delle Banche in ordine alle sue professionalità, esperienze e attitudini;

· raccoglierà contestualmente dall’interessato i suoi obiettivi di sviluppo, aspirazioni, esigenze, sia  di ordine professionale sia personale,  approfondendone per quanto possibile le relative motivazioni;

· nel corso di un secondo colloquio, avente carattere conclusivo, la Direzione Risorse Umane rappresenterà  al Lavoratore l’effettivo percorso individuato per la sua riconversione e ricollocazione, insieme alle motivazioni che hanno condotto alla soluzione di che trattasi, alle opportunità di sviluppo che il percorso gli offre per la sua valorizzazione professionale, alle prospettive future in relazione ad eventuali altre aspettative rappresentate dal Dipendente.  
Le Parti convengono che l’intero ciclo di realizzazione delle fasi di ricollocazione professionale e territoriale verrà accompagnato da incontri con le Parti Sindacali aziendali aventi cadenza trimestrale.
Articolo 3

Formazione

Nel confermare i principi  di cui all’art. 6 del Protocollo Sindacale di Gruppo del 12/8/03,  nonché dell’art.5 del Protocollo del 3/3/05, e nell’ottica di valorizzare il patrimonio umano e professionale presente nelle Banche,  le Aziende si impegnano a riconoscere particolare rilevanza ai processi di formazione per tutto il Personale, con particolare attenzione a quello interessato dai percorsi di riqualificazione professionale per la realizzazione degli interventi riorganizzativi oggetto della manovra.
Le azioni formative saranno in special modo finalizzate a supportare i Dipendenti interessati ai processi di mobilità professionale, ed in particolare quelli interessati ai passaggi dai ruoli centrali a quelli delle filiali, con l’obiettivo di una reale accelerazione del processo di accrescimento delle competenze professionali proprie del ruolo che andranno a ricoprire.

L’intenso e articolato programma formativo è stato individuato a sostegno  delle:

· variazioni di ruolo per passaggi da Unità Centrali a Rete verso ruoli operativi;

· variazioni di ruolo per passaggi da Unità Centrali a Rete verso ruoli commerciali;

· variazioni di ruolo per passaggi da Unità Centrali ad altri uffici.

Gli interventi formativi si collocano nell’ambito del processo di aggiornamento del Piano 2005-2007, e possono rientrare tra quelli finanziabili con gli appositi strumenti nazionali, comunitari e contrattuali.

Le parti si danno atto che gli interventi formativi possono rientrare anche fra quanto previsto dalla delibera n. 5 del Comitato del Fondo del 26.7.2001 per l’accesso alle prestazioni del fondo, di cui all’art. 5, primo comma, lettera a) punto 1) del D.M. n. 158/2000, previo relativo accordo sindacale.

Articolo  4
Ricollocazione territoriale

Per il Personale interessato a passaggi di ricollocazione territoriale le Banche si impegnano a minimizzare l’impatto in ordine alla mobilità:

a) sia delle Risorse che verranno rilasciate dalle strutture centrali oggetto della riorganizzazione,  in quanto tali direttamente interessate a processi di ricollocazione;

b) sia delle Risorse delle filiali e/o delle altre strutture centrali che, pur non essendo oggetto della riorganizzazione, verranno indirettamente interessate dai processi di ricollocazione delle Risorse di cui al precedente punto a),  a seguito delle “catene di mobilità” attivate da queste ultime.
Restano confermati i supporti alla mobilità e le altre garanzie previste all’art.9 del Prot.3/3/2005,  con cui si è addivenuti alla armonizzazione dei principi normativi e delle discipline contrattuali in materia di mobilità territoriale,  fermi  restando sia i valori economici delle prestazioni in vigore presso ogni singola Banca, sia le relative forme tecniche, sia quanto previsto all’ultimo comma dell’articolo appena citato in ordine alla permanenza dei trattamenti più favorevoli degli accordi aziendali  eventualmente vigenti.
Articolo 5 

Ricollocazione delle Risorse del back office titoli di Jesi
Le Parti si danno atto che l’attuazione della  manovra di accentramento delle attività di Amministrazione Titoli su Milano attiva un processo di rilasci e conseguenti necessità di riqualificazione professionale e ricollocazione che complessivamente coinvolge 58 Dipendenti attualmente occupati nelle attività di Back Office Titoli presso il Polo BPU di Jesi.

A fronte di ciò esse si sono accordate al fine di regolamentare detto processo  attraverso specifiche modalità attuative dei principi già contenuti nei Protocolli del 12/8/2003 e del 3/3/2005 e sopra richiamati,  ed a tal proposito convengono quanto segue.

A) Colloquio con il Dipendente

BPA si impegna a valutare ed assumere le decisioni che le competono  in ordine alla riconversione professionale ed alla ricollocazione territoriale del Dipendente a seguito di un percorso di personale e diretto confronto con l’interessato, finalizzato all’ascolto ed alla comprensione dei suoi obiettivi,  aspirazioni, esigenze e motivazioni, sia  di ordine professionale sia personale, ricercando per quanto possibile la condivisione.   

Tale percorso si svolgerà in 2 fasi: 

· nel corso di un primo colloquio avente carattere preliminare,  la Direzione Risorse Umane:

· illustrerà al Lavoratore interessato  le ipotesi in ordine alla sua riconversione e ricollocazione, supportate dalle valutazioni della Banca in ordine alle sue professionalità, esperienze e attitudini;

· raccoglierà contestualmente dall’interessato i suoi obiettivi di sviluppo, aspirazioni, esigenze, sia  di ordine professionale sia personale,  approfondendone per quanto possibile le relative motivazioni;
· nel corso di un secondo colloquio, avente carattere conclusivo, la Direzione Risorse Umane rappresenterà  al Lavoratore l’effettivo percorso individuato per la sua riconversione e ricollocazione, insieme alle motivazioni che hanno condotto alla soluzione di che trattasi, alle opportunità di sviluppo che il percorso gli offre per la sua valorizzazione professionale, alle prospettive future in relazione ad eventuali altre aspettative rappresentate dal Dipendente.  
B)  Garanzie sulla mobilità indiretta 
Nell’attuazione del programma BPA assicura il minor disagio possibile in termini di mobilità al Personale delle Filiali: in particolare si impegna a garantire che almeno l’80% della mobilità territoriale richiesta dai piani di ricollocazione attivati dalla  manovra di accentramento delle attività di Amministrazione Titoli oggi situata sul Polo di Jesi,  non determinerà trasferimenti territoriali dei Dipendenti  (c.d. catene di mobilità) nella Rete delle Filiali. 

Ferma restando la garanzia di cui sopra, per il restante Personale, nei casi in cui il ricorso alla mobilità “indiretta”  fosse necessario, la Banca si impegna a contenere entro 30 km la distanza massima dalla residenza alla nuova unità organizzativa di assegnazione della Risorsa della Rete delle Filiali trasferita per effetto della stessa, ricercando per quanto possibile la condivisione.
C) Richieste di avvicinamento alla residenza 

In caso di domanda di avvicinamento alla residenza,  presentata entro un anno dal trasferimento   dal Dipendente interessato da ricollocazione attivata dalla manovra di accentramento delle attività di Amministrazione Titoli oggi situata sul Polo di Jesi,  BPA si impegna a  ridurre -  a titolo eccezionale, ed in deroga rispetto agli accordi aziendali vigenti -  la distanza tra la residenza del lavoratore e la sede di lavoro assegnata nella riallocazione, sempre che tale distanza abbia comportato l’erogazione dell’indennità “una tantum” prevista per la 4^ o 5^ fascia di mobilità.

La riduzione verrà accordata entro due anni dalla data di presentazione della domanda di avvicinamento,  e secondo le seguenti condizioni e misure:

· per i fenomeni di mobilità che hanno comportato l’erogazione dell’indennità di mobilità di 5^ fascia: assegnazione di una nuova sede di lavoro che disti dalla residenza del Lavoratore interessato al massimo 65 km (andata e ritorno);

· per i fenomeni di mobilità che hanno comportato l’erogazione dell’indennità di mobilità di 4^ fascia: assegnazione di una nuova sede di lavoro che disti dalla residenza del Lavoratore interessato al massimo 55 km (andata e ritorno).
Indipendentemente da quanto sopra, BPA resta impegnata ad accogliere già nella sede dei colloqui di cui al precedente paragrafo A), l’eventuale domanda di ricollocazione territoriale presso Unità Centrali situate nel Comune di Jesi presentata da Dipendente appartenente alle categorie dei disabili in base alla normativa vigente.

D) Informativa alle Organizzazioni Sindacali

Le Parti convengono che l’intero ciclo di realizzazione delle fasi di ricollocazione professionale e territoriale da parte di BPA,  relativamente alle Risorse che verranno liberate dall’attuale Back Office Titoli  del Polo di Jesi,  verrà accompagnato da una sistematica informativa alle Parti Sindacali aziendali.

Tale informativa si svilupperà nelle seguenti fasi:
· entro 1 mese dall’avvio della manovra di riorganizzazione, e prima dei colloqui individuali di cui al precedente paragrafo A), l’informativa sarà portata sulle linee del piano operativo da applicare ai processi di ricollocazione, con particolare riferimento :

- agli ambiti territoriali relativi alle direzioni dei flussi di ricollocazione;
- alla suddivisione per fasce delle distanze relative alle ricollocazioni;
- agli skill professionali delle Risorse interessate. 

· Successivamente, con cadenza trimestrale, il confronto sarà portato sullo stato di specificazione delle linee sopraddette, nonché sui consuntivi inerenti all’attuazione  del processo di ricollocazione. 
E) Trattamento economico

Attesa la necessita’ di effettuare, per la manovra di riorganizzazione in oggetto, alcune fasi della formazione tramite lo strumento dell’affiancamento, e/o addestramento temporaneo in loco, le Parti convengono che a tali esigenze si farà fronte con missioni temporanee.

A tutti i Dipendenti di cui al comma precedente impegnati in missioni a lungo raggio, sarà riconosciuto un incentivo economico sotto forma di maggiorazione dei trattamenti contrattuali giornalieri di missione nella misura del:

· 35% a partire dalla 1^ settimana e sino alla 4^ compresa (settimane anche non consecutive);

· 40% a partire dalla 5^ settimana e sino alla 6^ compresa (settimane anche non consecutive);

· 45% a partire dalla 7^ settimana e sino alla 8^ compresa (settimane anche non consecutive);
· 55% dopo l’8^ settimana (settimane anche non consecutive). 

Con riferimento al Personale delle Banche interessato alla mobilità temporanea  connessa a stages finalizzati all’affiancamento e/o all’addestramento temporaneo in loco, le previsioni dell’articolo 52 del CCNL dell’ 11/7/1999, così come modificate dall’accordo di rinnovo del 12/2/2005,  saranno derogate relativamente al trattamento di diaria per missioni di durata inferiore a 5 giorni nell’arco del mese, sia per il Personale delle Aree professionali sia per i Quadri Direttivi.
BPU Banca e BPA terranno a proprio carico tutte  le spese di viaggio del Dipendente inviato in missione, dalla sua residenza al luogo di lavoro, con le modalità e la disciplina di seguito indicate:

Il Dipendente potrà effettuare il viaggio a propria scelta con il mezzo pubblico o con l’auto propria, con rimborso del biglietto di viaggio o con rimborso chilometrico contro gli opportuni giustificativi  (biglietti di viaggio, tagliandi autostradali, ecc.); il rientro settimanale è in ogni caso a carico della Banca, con il mezzo prescelto dal Dipendente, compresa l’auto propria.

Il trattamento di diaria e di alloggio per pernottamento verrà riconosciuto al Dipendente in tutti i fine settimana in cui non rientra alla propria residenza
F) Riconoscimento particolare

In relazione all’apporto individuale richiesto per l’attuazione della  manovra strategica di accentramento delle attività di Amministrazione Titoli su Milano, al Personale che al momento della realizzazione della fase formativa che prevede le Risorse del Polo di Milano presso Jesi svolgerà attività di Back Office Finanza presso il Polo BPU di Milano, verrà corrisposto, nel mese di dicembre 2006, un riconoscimento pari a 500 euro per coloro che non saranno impegnati in missioni.

Oltre a ciò BPU si impegna ad una verifica organizzativa da effettuarsi entro il primo mese dall’avvio del processo di accentramento del Back Office Titoli, in ordine all’eventuale aumento dei lavoratori temporanei previsti per sostituire le Risorse che andranno ad effettuare gli stage formativi a Jesi.
G) Attività lavorative sul Polo di Jesi
Si prevede la dislocazione presso il Polo Bpu di Jesi  di attività che occupino ulteriori circa 30 Risorse. Il Gruppo BPU si impegna entro il 31/12/2006 ad elaborare soluzioni organizzative condivise per realizzare tale obiettivo.

Oltre a ciò viene assunto l’impegno, avente durata sino al 31/12/2008, al mantenimento di attività lavorative sul Polo di Jesi, per circa 143 Lavoratori, comprensive delle nuove lavorazioni di cui al primo capoverso.
Articolo 6
Ricollocazione delle Risorse sui Poli Bari/Cosenza, Bergamo e Milano
Ferma restando l’applicazione, anche per le ricollocazioni attivate dai diversi interventi della manovra riorganizzativa,  della metodologia di confronto col Dipendente finalizzata all’ascolto ed alla comprensione dei suoi obiettivi,  aspirazioni, esigenze e motivazioni, sia  di ordine professionale sia personale,   le Parti si sono accordate per regolamentare le seguenti ulteriori specificità:
A) Ricollocazioni da attivare sui Poli di Bari e Cosenza: 

· Mediotermine e Amministrazione del Personale: le Risorse verranno reimpiegate in compiti e mansioni connesse ed equivalenti sullo stesso Polo BPU di Carime (Bari per Mediotermine e Cosenza per Amministrazione del Personale), nonché in compiti e mansioni connesse alla copertura di ruoli di Filiale di Banca Carime.
Nel darsi atto che le manovre di riorganizzazione attiveranno rilasci e conseguenti necessità di riqualificazione professionale e ricollocazione per il Personale di cui sopra le Parti convengono che:

· la mobilità territoriale massima per la loro riallocazione dovrà essere ricompresa entro  30 km dalla residenza;  

· Banca Carime esaminerà con particolare sollecitudine e farà quanto possibile per accogliere eventuali richieste di codesti Dipendenti dirette ad ottenere una riconversione professionale in ruoli commerciali di rete.

· Il Personale del Mediotermine interessato alla mobilità temporanea connessa a stage finalizzati all’affiancamento e/o all’addestramento temporaneo in loco, verrà riconosciuto il medesimo trattamento previsto alla lettera E) del precedente articolo 5.

B) Ricollocazioni da attivare sul Polo di Bergamo:  
· ferma restando per i Dipendenti dell’Economato la garanzia di ricollocazione su altre strutture del Polo di Bergamo, BPU Banca esaminerà con particolare sollecitudine e farà quanto possibile per accogliere eventuali richieste dei Dipendenti dell’Economato dirette ad ottenere una riconversione professionale in ruoli di banca rete;
· BPU Banca esaminerà con particolare attenzione le domande di trasferimento sul costituendo Back Office Finanza accentrato sul Polo di Milano,  presentate da Dipendenti ex BPCI  presenti sul Polo di Bergamo  e motivate dalla volontà sia di avvicinamento alla residenza sia di nuovo sviluppo professionale. 
C) Ricollocazioni da attivare sul Polo di Milano:
Le Risorse che saranno allocate sul Polo di Milano a seguito della manovra di accentramento delle attività di back office titoli saranno individuate nell’ambito del Personale con professionalità coerenti, e comunque BPU si impegna a predisporre, ove necessario,  con particolare attenzione a quanto previsto nel precedente punto B) secondo alinea, specifici  e adeguati percorsi formativi, a conferma dei principi  di cui all’art. 6 del Protocollo Sindacale di Gruppo del 12/8/03,  nonché dell’art.5 del Protocollo del 3/3/05.
Articolo 7
Tesorerie 

Le Parti si danno atto che l’attuazione della  manovra di riorganizzazione dei processi operativi di Tesoreria attiva un processo di riconversione che prevede l’acquisizione di un numero di Risorse compreso tra  7 e 14 sui Poli di Bergamo (massimo 2) e Cosenza (massimo 12 ),  nonché di  rilasci tra 124 e 143 sulla Rete (BPCI: 11/13; BPB: 30/35; BPA: 13/15; Carime: 70/80).

La riorganizzazione dei processi operativi di tesoreria presso le filiali comporterà la riconversione delle Risorse che verranno gestite nell’ottica della valorizzazione del patrimonio umano e professionale, secondo le linee previste dal Protocollo di Intesa Sindacale del 12/8/2003, confermati in quello del 3/3/2005. Le Risorse saranno riutilizzate in ruoli di filiale, ad eccezione delle Risorse che saranno utilizzate per implementare gli uffici del Polo operativo di Bergamo e Cosenza.
Anche per la manovra sulle tesorerie, i percorsi di riconversione delle Risorse verranno gestiti nell’ottica della valorizzazione del patrimonio umano e professionale secondo le linee previste dall’art.6 del Protocollo di Intesa Sindacale di Gruppo del 12/8/03, nonché dal Protocollo del 3/3/2005.

A conferma di quanto determinato, le Banche ribadiscono il proprio impegno ad operare nell’ottica di valorizzazione delle Persone,  nonché di attribuire nuovi compiti e mansioni consoni e congruenti con le specifiche qualifiche, esperienze, potenzialità ed attitudini del personale interessato. 

In particolare, esse confermano che nell’attuazione degli impegni sopra richiamati si atterranno al principio di contenere il disagio conseguente alla riconversione, riqualificazione e ricollocazione professionale, per trasformare i cambiamenti in opportunità di crescita delle professionalità. 
Il piano di riqualificazione e formazione si articolerà secondo i seguenti criteri guida:

· individuazione dei percorsi di formazione professionale per i ruoli in cui è previsto il nuovo inserimento e fruibilità degli stessi in base alle professionalità di partenza e alle competenze già possedute dai partecipanti;

· programmazione di interventi di formazione per facilitare il raggiungimento dell’autonomia nell’esercizio del ruolo;

· periodi di affiancamento operativo.

Nell’attuazione del programma le Banche assicurano il minor disagio possibile in termini di mobilità al Personale coinvolto nella manovra.
Articolo  8
Distacchi

Le Parti si danno atto che  nell’ambito della procedura sfociata nel presente accordo è  confluito anche il confronto di cui all’art. 15 del CCNL del 11/7/1999,  così come integrato dall’art. 6 dell’Accordo di rinnovo del 12/2/2005, relativamente ai distacchi  previsti per la realizzazione della nuova struttura “Auditing Unità di Rete” presso la Capogruppo.

In relazione a tali distacchi di Risorse da parte delle Banche Rete sulle locali strutture di BPU Banca,  le Parti hanno convenuto di confermare tutto quanto concordato a tutela dei Dipendenti distaccati in virtù dell’Accordo del 12/5/2004, con particolare riferimento alle tutele ivi previste per le normative contrattuali (art.3),  alle linee di riporto per l’espletamento della prestazione lavorativa (art.4), alle garanzie previste all’art.5 per lo sviluppo professionale, per la valutazione professionale, per la valutazione delle istanze ed esigenze personali del Dipendente in distacco, per le libertà e diritti sindacali,  per il rientro.  
Articolo  9
Al fine di confrontarsi in ordine al progressivo realizzarsi delle manovre oggetto del presente accordo, le Parti convengono di fissare specifici step di verifica con le Delegazioni di Gruppo, con cadenza semestrale, finalizzati a un esame congiunto e alla ricerca, per quanto possibile, di soluzioni condivise.
Articolo  10

Accentramento Auditing

Con riferimento alla manovra di realizzazione dell’accentramento Auditing di Gruppo, le Parti confermano che l’eventuale passaggio individuale del Dipendente da una Società all’altra del Gruppo potrà essere attuato senza che la separazione giuridica tra Aziende venga considerata come barriera alle opportunità di sviluppo professionale e di quant’altro per il Dipendente stesso, e fermo  restando che il Lavoratore conserverà nella nuova Azienda i diritti soggettivi acquisiti, le anzianità convenzionali e di servizio maturate, e la stessa riconoscerà  trattamenti complessivamente equivalenti – salvo miglioramenti – a quelli di cui il Dipendente beneficiava nell’Azienda precedente.   

Per coloro che saranno interessati da ricollocazioni al di fuori della struttura accentrata di Auditing di Gruppo, i percorsi di riconversione delle Risorse verranno gestiti nell’ottica della valorizzazione del patrimonio umano e professionale secondo le linee previste dall’art.6 del Protocollo di Intesa Sindacale di Gruppo del 12/8/03, nonché dal Protocollo del 3/3/2005.

A conferma di quanto determinato, le Banche ribadiscono il proprio impegno ad operare nell’ottica di valorizzazione delle Persone,  nonché di attribuire nuovi compiti e mansioni consoni e congruenti con le specifiche qualifiche, esperienze, potenzialità ed attitudini del personale interessato. 

In particolare, esse confermano che nell’attuazione degli impegni sopra richiamati si atterranno al principio di contenere il disagio conseguente alla riconversione, riqualificazione e ricollocazione professionale, per trasformare i cambiamenti in opportunità di crescita delle professionalità;  
Il piano di riqualificazione e formazione si articolerà secondo i seguenti criteri guida:

· individuazione dei percorsi di formazione professionale per i ruoli in cui è previsto il nuovo inserimento e fruibilità degli stessi in base alle professionalità di partenza e alle competenze già possedute dai partecipanti;

· programmazione di interventi di formazione per facilitare il raggiungimento dell’autonomia nell’esercizio del ruolo;

· periodi di affiancamento operativo.

Nell’attuazione del programma le Banche assicurano il minor disagio possibile in termini di mobilità al Personale coinvolto nella manovra. Per quanto riguarda i Dipendenti di  Banca Carime coinvolti  nella manovra, verranno applicate le previsioni di cui all’art. 7 lettera E) dell’Accordo 10 gennaio 2004 (PAO Carime).
Letto, approvato, sottoscritto.

BANCHE POPOLARI UNITE SCPA

BANCA POPOLARE DI BERGAMO SPA
BANCA POPOLARE COMMERCIO E INDUSTRIA SPA
BANCA CARIME SPA
BANCA POPOLARE DI ANCONA SPA
BANCA POPOLARE DI TODI SPA

DIRCREDITO

FALCRI
FIBA / CISL

FISAC / CGIL

UIL.CA
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